
ASSEGNO  DI  DIVORZIO  -  Non  ha  diritto  all’aumento  dell’assegno  l’ex
coniuge che si dimette volontariamente dal lavoro
Corte di Cassazione, Sez. VI Civ., Ordinanza 7 febbraio 2018 n. 3015

Nella fattispecie, la Corte di Cassazione, nel rigettare la domanda di una ex moglie
che chiedeva l’aumento dell’assegno divorzile, ha ribadito che la conservazione del
tenore di vita goduto in costanza di matrimonio non rappresenta più un parametro di
riferimento utilizzabile, bensì bisogna verificare il raggiungimento dell’indipendenza
o autosufficienza economica della parte richiedente.
Invero, nel caso in esame, la Corte ha evidenziato che la condizione economica della
signora fosse frutto di libere scelte:  infatti,  abilitata all’esercizio della professione
forense, aveva deciso di lasciare la sua professione per accettare un impiego part-time
e poi dimettersi volontariamente anche da questo.


